
LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

Si apre domani a Padova la tredicesima edizione di Sep Pollution 

Ambiente a tutto campo 

l'inquinamento atmosferico è uno dei temi principali al centro di conve­
gni, ricerche e giornate di studio 

i B È ormai acquisito che 
l'aliare degli anni 2000 sarà la 
Bestione e la tutela dell 'am­
biente, i 20 mila miliardi indi­
cal i per questa esigenza po­
trebbero rivelarsi anche insul-
f ident i . Vicende come l'inqui­
namento dell 'Adriatico, la gra­
ve situazione atmosferica d i 
città importami come Milano. 
Torino, Roma, dicono che è 
necessario operare con la 
massima urgenza e serietà. 

Le maggiori industrie del 
settore, da tempo hanno mes­
so a punto ie tecnologie più 
avanzate per risolvere, alme­
no in parte, i problemi dell ' in­
quinamento dell'ambiente e . 
delle città; ma accanto a que­
ste sono andate moltiplican­
dosi anche una serie di impre­
se improvvisate che vedono 
nella tutela dell 'ambiente 
un'ottima occasione di busi­
ness, senza offrire in cambio 
nessuna garanzia e utilizzan­
do, per giunta, tecnologie ob­
solete. Contro queste improv­
visazioni Sep Pollution rappre­
senta un'occasione di con-
franto e di bilancio a livello 
europeo, Ira le industrie lea-
ders che operano nel seltore 

della tutela e della difesa del­
l'ambiente. 

•L'iniziativa della Fiera d i 
l'adova avviata 34 anni la - ha 
sottolineato il presidente Giu­
seppe Oollardo durante la 
conferenza stampa di presen­
tazione della 13" edizione - in 
questi anni ha visto un interes­
se sempre in crescila, tanlo da 
rendere necessario l'amplia­
mento dell'area espositiva-. 
U i Mostra e il risultato di una 
evoluzione delle esigenze de­
gli operatori dell'Igiene Urba­
na. Le sue basi furono poste 
nel '55 quando, nell 'ambito 
della Fiera Campionaria di Mi­
lano, si svolsero un convegno 
e una mostra dedicala alla ge­
stione dei servizi pubblici ur­
bani e dell'ambiente, con l'in­
tervento del Cìspcl (c l ic a 
quell 'epoca sì chiamava Con­
federazione generale della 
municipalizazionc) dell 'Anlia 
e dell'Ausilra. Negli anni suc­
cessivi Padova riprende l'argo-
menlo più d i una volta propo­
nendo settori specializzati, 
sempre nell 'ambito della Fiera 
annuale, incontri scientifici e 
tecnici, giornale dimostrative. 

I tempi erano maturi |>er dedi­
care al lema una Fiera tutta 
sua e cosi nel 'G3 vede la luco 
la prima edizione dedicala al­
la tutela dell 'ambiente urba­
no, abbreviala in Sep. Pollu­
tion verrà aggiunto in seguilo 
deputando la parola da quello 
che allora era rilenuto il male 
peggiore, ossia la caduta ra­
dioattiva. 

Sin dalle prime edizioni il 
Sep. che attualmente ha ca­
denza biennale, si e caratte­
rizzato come manitcslazionc 
riservata ai tecnici del setlore 
e la sua specializzazione vie­
ne evidenziala da una scric d i 
convegni scientifici che ac­
compagnano l'esposizione 
per tutto il periodo di apertura 
(da domani a giovedì) coniu­
gando la rassegna espositiva. 
cioè la tecnica applicata, con 
quella teorica dei convegni e 
degli incontri d i studio. -Sep 
l'ollution, infatti - dice ancora 
il presidente Giuseppe Gottar­
do - si potrebbe meglio defi­
nire come un'esposizione-
convegno. Accanto ai settori 
merceologici si articoleranno 
giornate di studio che abbia­

mo intitolato "quanto v j le 
l'ambiente"-. Convegni e tavo­
le rotonde, animate da qualifi­
cati relatori, adonteranno lenii 
d i grande attualità come il re­
cupero e lo smaltimento dei 
riliuti industriali, il trattamento 
delle acque reflue, l'inquina­
mento atmosferico - con par­
ticolare riferimento a quello 
delle arce urbane - , il control­
lo della sanità dell 'acqua, la 
cogenerazione e la qualità dei 
servizi. 

Verranno inoltre presentati 
un progetto sperimentale rela­
tivo ai problemi dell'agricoltu­
ra e dell 'ambiente; i risultati di 
uno studio sui piani regionali 
relativi alla raccolta differen­
ziata dei rifiuti (compresi 
quelli ospedalieri) e un censi­
mento sull'efficienza e la fun­
zionalità dei mezzi meccanici 
delle aziende municipalizzale 
di igiene urbana. -6 importan­
te sottolineare - continua Got­
tardo - la cosliluzionc d i una 
Asociazione italiana tecnici 
ambientali (A i ta) , alla quale 
aderiranno i dirigenti delle 
aziende e degli enti pubblici e 
privati che operano nel cam­

po della gestione dei servizi 
ambientali i quali, per la pri­
ma volta, si troveranno assie­
me nella stessa associazione». 

Da segnalare, anche, la mo­
stra-convegno intitolata «edu­
care i muri-, nella quale sa­
ranno esposti i manifesti pub­
blicati dalle municipalizzate 
italiane per educare i cittadini 
alla pulizia della città. I conve­
gni, rilevanti per argomenti e 
partecipazioni, saranno indet­
ti dalla Cispel, la Confedera­
zione delle imprese degli enti 
locali, e della Federambicnle, 
Federgasacqua e Federeleltri-
ca. Le giornate d i sludio orga­
nizzate dal Cispel si conclude­
ranno con un dibattilo sul te­
ma «L'Europa e la politica am­
bientale: il ruolo dei servizi 
pubblici locali-. 

Sep Pollution apre i suoi 
battenti a circa un mese dalla 
prima edizione di -Urbania-, 
una mostra-convegno, orga­
nizzata sempre dalla Fiera d i 
l'adova, dedicata interamente 
ai trasporti alternativi nel siste­
ma urbano, che ha sollevalo, 
per i temi proposti, un notevo­
le interesse scientifico. 

In forma di dibattito le giornate di studio sulla tutela e gestione ambientale 

Solo 40 anni per cambiare registro. Come? 
• • Che la Terra e malata lo 
sappiamo ormai da diversi an 
ni: l 'ultimo grido d'allarme in 
ordine d i tempo e stato lan­
ciato ai pr imi d i febbraio dal 
Worldwatch Inslitutc nel suo 
periodico resoconto sullo sla­
to d i salute dei pianeta, da cui 
emerge che abbiamo d i fronte 
solo 40 anni per scongiurare 
la catastrofe ambientale. E sa­
rà proprio il tema del valore 
dell 'ambiente a guidare le 
giornate d i studio program­
mate durante il 13° Sep/l 'ol lu-
tion. 

Con l'apporto d i esperti 
pubbl ic i e privati verranno evi­
denziati gli aspetti tecnici, ma 
anche socio-economici con­
nessi alla tutela dell'ecosiste­
ma. SI parlerà si di Inquina­
mento dell'aria e del sottosuo­
lo ma saranno anche esami­

nati altri aspetti relativi alla ge­
stione -ordinaria- dell 'ambien­
te, dell'igiene e delle reti dei 
servizi pubblici locali (elettri­
ca e idrica) e relativi pure alle 
nuove lorme di energia. 

Diversamente dal passato, 
queste giornate d i incontri 
non saranno strutturate con la 
consueta fisionomia convc-
gnislica. ma piuttosto si svol­
geranno sotto forma di dibatti­
to preceduto da una o più re­
lazioni su ciascuno dei molte­
plici argomenti in program­
ma: e ciò per ampliare la 
gamma degli interventi e delle 
illustrazioni delle diverse 
esperienze realizzate tornen­
do ollretutto a mol l i l 'opportu­
nità di interrogare i relatori su 
modalità d i intervento e con­
crete esigenze scaturite dal 
quotidiano rapporto con i 
problemi in discussione. 

Dal Cnr uno studio 
sull'aria inquinata 
L'esempio milanese 
• i L'Istituto sul l ' inquina­
mento atmosferico de l Cnr 
ha nuovamente contr ibu i to 
al l 'organizzazione scientif ica 
che ha visto ancora una vol­
ta l'Ente Fiere d i Padova im­
pegnato nel diff ici le comp i to 
d i portare al l 'attenzione de­
g l i operator i gli svi luppi p iù 
recenti del la lotta cont ro gli 
inquinant i del l 'ambiente. 

L'Istituto ha o rma i conso­
l idato una tradizione nella 
col laborazione al le ediz ioni 
del la manilestazionc. La pri­
m a partecipazione attiva ri­
sale a l 1972 e le ed iz ion i 
successive, grazie al l ' impe­
gno de l personale e del prof. 
Arna ldo Liberti, direttore f i­
no a l 1988, hanno costi tuito 
un preciso punto d i riferi­
mento per la presentazione 
e la discussione del le tema­
t iche d i interesse per l 'am­
biente atmosferico. Lo svi­
l uppo d i nuovi metodi eli 
camp ionamento e misura di 
inquinant i , il trasporto tran­
sfrontal iera d i contaminant i 
atmosferici, le deposizioni 
acide, l ' inquinamento foto­
ch im ico , l ' incenerimento d i 
r i f iut i u rban i ed industrial i 
sono alcuni degli aspetti p iù 
significativi svi luppati dal l ' I ­
stituto in occasione del le 
giornate de l Sep Pollution. 

In questa ediz ione i ricer­
cator i dell ' Ist i tuto e l 'attuale 
direttore Ivo Allegri ni, prose­
guendo la significativa tradi­
z ione, contr ibuiscono all'or­
ganizzazione scientifica del 
convegno attraverso una sc­
ric d i interventi in settori 
strategici per l 'ambiente. 
Questi comprendono una 
relazione sulla misura dei 
compost i organici volati l i 
nelle emissioni industriali e 
su aspetti fondamental i del le 

trasformazioni ch imiche che 
si instaurano nelle atmosfere 
inquinate e negli ambient i d i 
vita ( Indoor po l lu t ion) i 
qual i sono stati dimostrat i 
essere responsabil i d i una 
notevole frazione del l 'espo­
sizione totale a con taminan­
ti atmosferici. Al lcgr in i coor­
d ina inoltre un ' impor tante 
sessione sul l ' inquinamento 
nel le grandi aree metropol i ­
tane. Problema che cost i ! j i -
sce mot ivo d i profonda ap­
prensione per l 'opin ione 
pubbl ica, specialmente in 
questo per iodo de l l 'anno 
che vede l 'emergenza del ­
l ' inquinamento atmosferico 
interessare gran parte del le 
ci l tà ital iane. 

Nella sessione saranno 
presentati e discussi gli ep i ­
sodi cr i t ic i che hanno inte­
ressato la città d i Mi lano, al­
cune esperienze scientif iche 
nella città d i Roma, il ruolo 
del trafl ico autovcicolarc al­
la degradazione del l 'am­
biente atmosferico ed i mec­
canismi che portano alla for­
mazione di inquinant i atmo­
sferici a l l ' interno dei luoghi 
d i vita in funzione del l ivello 
d i inqu inamento esterno. 
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Al Salone vengono presentate le tecnologie in difesa dell'ambiente (so­
pra un camion per I J raccolta dei rifiuti; a sinistra il «mangiaalghe», mez­
zo pui troppo insufficiente a ripulire l'Adriatico) 

IL SALONE IN BREVE 

Riservato 
agli addetti 
400 espositori 
in 4 settori 

Il Salone, aperto da domani 
a giovedì prossimo (con 
orario continuato dalle II al­
le 18), e strettamente riser­
valo agli operalori d i settore 
muniti di documento profes-
sionalc. Il visitatore -tipo- e 

^ " • " ^ • " " " ^ ^ ^ • • ^ ^ ^ — l'amministratore pubblico d i 
aziende o enti che gestiscono i servizi urbani e l'imprendito­
re che opera in complessi con lavorazioni in qualunque mo­
do inquinanti. I settori espositivi del Salone sono quattro: 
tecnologie per l'intervento collettivo di nettezza e igiene ur­
bana; per l'intervento sui residui del processo produttivo; 
per il presidio degli elementi ambientali; per l'organizzazio­
ne della viabilità e degli spazi pubblici. La superficie esposi­
tiva quest'anno si e allargata e copre 70.000 metri quadrati. 
Gli espositori sono 400. 

Summit 
Italia-Austria 
tra operatori 
e produttori 

Per due giorni - il 3 e 4 apri­
le, nel padiglione 13 di Sep 
Pollution - si terrà un sum­
mit tecnologico Italia-Au­
stria tra gli operatori del set­
tore ecologia e tecniche di 
prolezione ambientale. Un 

^ ^ " • ^ ~ ^ ™ ' ^ ^ ™ ^ ™ — " gruppo di circa 20 aziende 
austriache produttrici d i tecnologie si incontreranno con le 
aziende italiane per uno scambio d i conoscenze e l'avvio d i -
progetti comuni. Si tratta d i una iniziativa significativa per­
ché consentirà, grazie all'intervento comune della Fiera di 
Padova e della delegazione commerciale austriaca di Trie­
ste, d i mettere in coniano le aziende dell'arca nord-orientale 
italiana con quelle austriache operanti non soltanto nel set­
tore ambientale in genere, ma negli stessi settori di produ­
zione. È questo il secondo incontro, dopo la positiva espe­
rienza del 1988. che testimonia della sensibilità degli opera­
tori del settore, del desiderio comune di amvarc attraverso 
lo scambio d i idee e d i esperienze ad una tecnologia sem­
pre più evoluta nel campo della protezione ambientale, con 
evidenti vantaggi economici e sociali per lutti. 

Nasce l'Aita 
associazione 
dei tecnici 
ambientali 

Lunedi pomeriggio, nell'am­
bito della rassegna padova 
na, con inìzio alle ore 15, si 
svolgerà l'assemblea costi­
tuente dell'Aita - Associa­
zione italiana tecnici am-

• bicntali - alla quale aderi-
^ ™ " ™ ^ ™ ^ " ™ * scono direttori e dirigenti d i 
aziende ed enti pubblici e privali operanti principalmente 
nel campo della gestione dei servizi ed impianti per la tutela 
e salvaguardia ambientale. Si tratta inlatti di un'associazione 
fra -addetti ai lavori-, i quali però, oltre ad una conoscenza 
tecnica dei problemi ambientali, devono avere anche una 
esperienza pratica di almeno cinque anni. Con questo atto 
ufficiale si viene cosi a colmare una pesante lacuna dell'Ita­
lia che e fra le pochissime nazioni europee a non avere 
un'associazione del genere. Gli scopi principali dell'Aita si 
possono cosi sintetizzare: curare le competenze e gli inte­
ressi professionali degli associati; esaminare ed approfondi­
re i temi ecologici ed ambientali generali; promuovere, sol­
lecitare e produce studi e ricerche in tutti i settori interessati 
alla salvaguardia e tutela dell 'ambiente; indire ed organizza­
re corsi, seminari, convegni, dibattiti ed incontri per acquisi­
re e scambiare risultati di sludi e ricerche, tecnologie e siste­
mi gestionali; avviare e consolidare rapporti con enti, uffici. 
istituti od organismi nazionali ed intemazionali; indicare 
l'applicazione e l'adeguamento d i corretti interventi nel 
campo della salvaguardia ambientale agli Enti locali termo-
riali ed alle amministrazioni centrali anche in sede di ema­
nazione di leggi, direttive o normative. I promotori dell'Asso­
ciazione, senza voler sottovalutare gli aspetti scientifici con­
nessi ai servizi d i igiene ambientale e d i protezione dell 'am­
biente in generale, ritengono che le polit iche generali e gli 
interventi specifici nel seltore debbano tener con io anche 
delle esigenze di economicità e funzionalità dei servizi am­
bientali. Troppo spesso infatti viene trascurata la valutazio­
ne dei costi e benefici e dei problemi d i ordine pratico che 
sorgono allorché si introducono nuove norme o si rendono 
necessari nuovi servizi. Altro aspetto importante e qualifi­
cante dell'Aita e il superamento d i qualsiasi divisione Ira 
pubblico e privato. I soci inlatti possono provenire da en­
trambi i settori. 

Più energia col calore di scarto 

Le Municipalizzate in primo piano nella difesa dell'ambiente (nella loto 
un inceneritore di rifiuti solidi urbani) 

M l i i cogenerazione civile 
(che significa associare alla 
produzione di energia elettri­
ca l'utilizzo del calore d i scar­
to con ow i i vantaggi ambien­
tali e di risparmio energetico) 
è una tecnologia su cui punta 
il nuova Piano energetico ap­
provalo dal governo nel luglio 
1988. L'obicttivo e di produrre 
in più 6000 miliardi d i kwh en-
Irò l'anno 2000 con questa 
tecnologia cu i corrispondono 
investimenti pari a 43.000 mi­
liardi d i lire. A queste cifre 
vanno aggiunte quelle relative 
allo sfnittamento energetico 
dei rifiuti solidi urbani (,'i,4 
miliardi di kwh e 2400 miliardi 
di lire) che potranno essere 
utilizzati come combustibile 
anche in impianti d i cogene­
razione. 

Il convegno, indetto per il 5 
aprile sul lema -Innovazione 
tecnologica nella cogenera­
zione civile- ha lo scopo di di­
battere quali innovazioni tec­
nologiche introdurre e svilup­
pare in questo settore energe­
tico, tenuto conto delle espe­
rienze già avviale dalle azien­
de municipali, nell,i 
produzione (combustione a 
letto fluido, post-combustio­
ne, caldaie iKilicombnslibil i, 

celle a combustibile,, pompe 
di calore), nella contabilizza­
zione del calore, nelle utilizza­
zioni del calore per il condi­
zionamento estivo e per parti­
colari usi industriali, nello 
sfruttamento della geotermia 
ecc.. 

Già molte esperienze inno­
vative sono stale concreta­
mente avviate dalle aziende 
energetiche municipali che 
nel settore sono all'avanguar­
dia sia in Italia che in Europa. 
D'altro canto si deve sottoli­
neare che. a fronte di una dif­
fusa atlivilà delle aziende mu­
nicipali, da parte dei poteri 
centrali vi e scarsa coerenza 
tra le indicazioni del Pcn e i 
conseguenti atti legislativi e 
amministrativi. Infmti. ad ec­
cezione del provvedimento 
Cip n. 15/89 che stanzia con­
tributi in conto esercizio per 
gli impianti di produzione di 
energia elettrica alimentati 
con lonli rinnovabili, non so. 
no stati ancora approvati i di­
segni di legge applicativi i lei 
l'en ed in particolare il nlinan-
/ lamento della legge H08/82. 
Inlinc la Cassa depositi e pre­
stiti ha drasticamente taglialo i 
fondi desiinati a finanziare ini­
ziative in campo energetico. 

Igiene urbana: una mano dall'utente 
• i Nel l 'ambito del Sep Pol­
lut ion '90 la Fcdcrambiente 
(Federazione italiana servizi 
pubblici igiene ambientale) 
aderente alla Cispel, ha orga­
nizzato, insieme alle Fiere d i 
Padova, due giornate d i stu­
dio. Il lema generale sarà il 
valore dell 'ambiente. 

Saranno presi in esame gli 
aspetti tecnici, sociali ed eco­
nomici legali alla tutela del­

l 'ambiente, con particolare ri­
guardo ai problemi posti dal­
lo smalt imento dei rifiuti soli­
di . 

I.e giornale saranno artico­
late in Ire sessioni. Al dibatti­
to sono stati invitali ammini­
stratori, tecnici ed esperti de­
gli Enti locali e delle Aziende 
municipalizzale, rappreseli-
l.inli di associazioni ambien-

lalistiche. del sindacato, della 
stampa e di alcuni organismi 
centrali 

(Il i argomenti traliuti saran­
no: le innovazioni necessarie 
per migliorare la qualità dei 
servizi di igiene ambientale, 
la necessità d i acquisire la 
partecipa/ ione degli nienti 
per l 'espletamento di alcuni 
servizi in cui i cittadini sono 

chiamat i a svolgere un ruolo 
aitivo (raccolta dil lerenziala. 
servizi a domici l io, raccolta 
rifiuti urbani pericolosi) , il 
problema del consenso all ' in­
stallazione d i nuovi impiant i 
di smaltimento ed all'istitu­
zione d i nuovi servizi 

Sarà infine affrontalo il te­
ma dei costi e del le risorse fi­
nanziane necessarie <> copri­

re Itili costi. Particolare ril ievo 
sarà d i l lo al tema spinoso 
delle entrate derivate che af­
fligge !e aziende di igiene ur-
biuta e I Ì I necessità della Ira-
sforma/ione della tassa sui ri­
fiuti in uni i l imil i ] legala a pa-
r,iincln più obiettivi di quanto 
non sui quel lo util izzino at­
tualmente, cine la superficie 
abitativa 
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13° Salone Internazionale dei Servizi Pubblici - Tecnologie 
per i Servizi Urbani e per la lotta contro gli inquinamenti 

FIERA DI PADOVA - 1-5 APRILE 1990 

5 giornate di studio 
con oltre 200 relatori: 

• Rifiuti solidi urbani 
ed industriali 

• Agricoltura ed ambiente 
• Risorse idriche 
• Inquinamento 

atmosferico 
e industriale 

• Energia ed 
ambiente 

Tutto quello che si può 
fare subito, per la città 
e l'ambiente 

Proposte tecnologiche 
per l'azienda pubblica 
e privata 

450 espositori 
75.000 mq. 

di mostra 

Orarlo Ingresso 
9.00 -13.00 

Tel. 049/840111 
Fax 049/840570 
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